
 

 

 

 

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI FACCHINAGGIO PER LE AZIENDE 

SANITARIE LOCALI ED OSPEDALIERE DELLA REGIONE UMBRIA – N.GARA 7650469. 

CHIARIMENTO N.10 

 

Una Ditta concorrente interessata a partecipare alla procedura in oggetto, ha richiesto i seguenti 

chiarimenti; si forniscono le relative risposte. 

DOMANDE   

1)In riferimento al quesito n.6,  nei punti 3 e 4 avevamo evidenziato che nei modelli di offerta i dati sono 

diversi rispetto a quelli del capitolato tecnico all’art.5. Abbiamo avuto risposta di verificare la 

comunicazione n.2. Si evidenzia che tale richiesta di chiarimento era stata formulata tenendo in 

considerazione la comunicazione n.2 che pertanto non risolve tali incongruenze nel modello offerta. 

Chiediamo pertanto nuovamente come interpretare il modello offerto del lotto n.4 laddove il capitolato 

indica per il servizio n.2.500 ore annue mentre nel modello offerta le ore sono 2.533?   

  

2)Si evidenzia inoltre che non coincidono i conteggi della tariffa oraria indicata (colonna B) moltiplicata per 

il numero delle ore (colonna A). Ad esempio sempre nel modello offerta del lotto 4 il costo orario indicato 

di 25,09 moltiplicato per il numero delle ore 1.150 produce  28.853,50 e non 28.848,90 come indicato nel 

modello offerta. In conseguenza di tali disallineamenti il totale della colonna C (che la risposta b del 

chiarimento 19 conferma dover coincidere con la base d’asta) è pari a 58.806,33 mentre a base d’asta 

l’importo è 58.814,57.  

3)Le incongruenze rilevate nel presente chiarimento al punto n.1 riferite al lotto n.4 le ritroviamo anche nel 

modello di offerta del lotto 3 (sempre sulla base dei dati aggiornati dalla comunicazione n.2 a cui la risposta 

fa riferimento). Oltre alle ore non allineate come già evidenziavamo nella nostra richiesta di chiarimento 

n.6 evidenziamo ora che non tornano neanche le moltiplicazioni. Es. nel modello di offerta n.3 la linea 2 

attività di facchinaggio sviluppa nel modello 28.679,04. Se andiamo a moltiplicare le ore per le tariffe a base 

d’asta abbiamo 450*24,96= 11.232,00;  187*25,08= 4.689,96; 850*25,20=21.420; 213*25,32=5.393,16. 

Sommando i valori abbiamo 42.735,12 dato diverso da 28.679,04 riportato nel modello di offerta. In 

conseguenza di tali disallineamenti che si rilevano anche nella linea 1, 3 e 4 il totale della colonna E (che 

rappresenta la base d’asta così come nel modello di offerta 4 lo rappresenta la colonna C) è dato da 

94.127,30 per la linea 1, 42.735,12 per la linea 2, 13.127,44 per la linea 3 e 4.114,89 per la linea 4 per un 

totale annuo di 154.104,75 diverso dalla base d’asta di 145.602,95. 

RISPOSTA 

Si rimanda alla comunicazione n. 7/A e 8 



 

 

DOMANDA  

Siamo a chiedere se le ore annue stimate all’Art.5, poi riportate nei modelli di offerta siano ore minime a 

pena di esclusione. 

RISPOSTA  

Le Aziende Sanitarie, nel corso del rapporto contrattuale valuteranno le proprie necessità e procederanno 

ai sensi della vigente normativa al riguardo. 

Terni lì 24 agosto 2020 

IL RUP 

Dott.ssa Cinzia Angione 

 


